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Hanno troirato il padrone? 

Orispi è Btato cosi sempre, in lutti 
i suoi dÌBOorsj : chiaro, explioito, riso­
luto. 

Egli è cosi, perahè cosi vuole la ma­
tura ohe egli sia, 

Del discorso di Torinn, nemuno può 
dirà! m»... questa frase è anjbgua, qiisl 
luogo è oscaro — qui\ o'è un colpo si 
cerchio e li ttrw «J(« botte/ 

Nulla di tutto filò : le iuterpretazioBÌ 
non possono essere diverse. Se qualcuno 
d i r i : « non ilo capito 1 > voirà dire che 
non lia voluto capire. 

Vi SODO dei oifiohi ohe non vedono, 
ma vi tono anche quelli che non vo­
gliono vedere. 

È giunto il tempo adunque in cài 
oiasonno deve risolversi » scegliere il 
proprio posto. Oramai non aarebbe più 
seppure decente il seguitar a parlare di 
lievissime differenze che possono esistere 
solo su qualche pnrticolare poco impor-
tiinle della vita pobWloa, per vanir a 
coDchiudere che, eccezione fatta dai par­
titi «xtralegall, abbiamo in Italia una e 
semplare oonforinità di priiiclpii e di 
setitimenti politici. 

Coloro I quali oeroavauo un padrone, 
devono affrettarsi a dire se lo abbiano 
0 00 trovato a Torino. 

— Sono contenti di servir Oriepi? 
Rispondano subito. 
Grispi ha detto quello che vuole, 

ed è quello stesso che ha sempre vo­
luto. 

La parola spetta ora ai cercatori del 
padrone. Dicano se accettano di entra, 
re al suo servizio: anche i dipendenti 
devono essere contenti del principale. 

Non impotta se, fino a ieri, essi vo­
levano un partito solo, mentre ti presi­
dente del Oousigllo ne vuole due. L'es­
senziale sta nel sapere se abbiano tro 
vaio ij padrone. 

Allora ai vedrà quale estensione a-
Vesse la macchia morale del trasformi­
smo. Allora si opmprendfrà quali spe­
ranza i buoni cittiidioi possano ragione-
volmeute coDOepiie nei destini della 
Patria. 

So'o quando i cercatori del padrone 
abbiano risposto, si potrà sapere — cosi 
dal loro numero, oome dal loro volor» 
— qonle sta il livello a cui si trova il 
carattere m Italia ,• ed avremo quuidi 
la bilancia più sicura por misorare uo­
mini e cose, parliti ed istilusioni. 

Sarà quello un gran bcneiìoio per 

26 ' A P P É N . D I C E 

La Signora Rossa 
ROMANZO 

DI 

BOMBIiTICO S À L À T : 

XIV. 

Vatelli abitava un piccolo edelegante 
app'irtameuto in Caserta. Egli, da qualche 
tempo, conduoeva una vita solitaria. Pas­
sava parecchie ora del mattino alla 
cacca, B ia sera tutta dedita alia let­
tura. Non vedeva uiiiuoa viva. 

Una sera, verso le ore dieci, mentre 
si preparava a motterai in letto. Il suo 
seirvo, battè ali* sua porta. 

— Signor, padrona, un signore chiede 
di parlarvi di cose molto gravi. 

— Il suo oome ? 
— L'ha taciuto. 
'— Introducetelo nel salottino, e pre­

gatelo di attendermi. 
Il lettore immaginerà facilmente ia 

sorpresa di Valelli quando ai trovò alla 
presenza di 8antacatena, 

— Voi, signor di Santaoaténa 1 e-
clamò egli, correndo verso U suo vi-

lutti : dalla Raggia alla Piazza : ed i 
galantuomini avranno una norma certa 
pur regolare la propria condotta. 

Nella speranza di ottenere — natu­
ralmente a fatti più che a parole — 
uua risposta pronta ed esplicita, ripe­
tiamo quindi un'ultima volta I» dotnnii-
da risolutiva: hanno IroDal* ii pa-
dromi 

Le finanze della Francia 

che l'inoremeuto progressivo della spesa 
fu, III Francia, veramente vertiginoso. 
Dal 1830 ai 1.865 il bilancio totale an 
uuale crebbe d'un miliardo ; dal 1866 
al 1875 — cioè io un solo decennio — 
cr>-bhe da due a tro miliardi; dal 187.5 
al 1834 — cioè In soli 9 anni — creb­
be d'un altro miliardo. £ 1 a buona 
parte di qa>-Bto m»ggiori spese si sup­
plisco con debiti. 

È impressione generale ohe da qual­
che anno il hilanoio della "franoU ab- ' 
bla perduto di quella solidità ohe aveva 
raggiunto dopo l'opera riparatrice di 
Tbiers sognante perfliio ammortamenti s 
uè l'impressiona è fallace, I 

La Francia — anche tenendo conto ' 
della grande sua rìoohezM nazionale — 
è, senza dubbio, uno dei paesi più gra­
vati d'imposte e di debito pubblico. Se­
condo un calcolo recente la Frauda ha 
3 miliardi e 900 milioni d'entrate effet-
tire, di en> OD po' meao di 3 miliardi 
vanno allo Stato, ed il resto ai diparti­
menti ed ai comuni. Bastano qupste ci­
fre per dare un' idea del peso ingente 
che grava sulle spalle dei contribuenti 
francesi. 

Però l'aumento progressivo doli' en­
trata aoD li baslBDls a coprire l 'au­
mento progressivo delle spese. L'ex-de­
putato Oeraaio — nomo onmpstentis-
Bimo in materia di finanze e d' econo­
mia — oalcola ohe lo sbilancio da 88 
milioni, ch'era nel 1876, toccasse i 752 
milioni nel 1882. Negli anni successivi 
si notò una diminuzione; ma lieve. E 
tutto sommato la Francia, secondo ii 
GermalD, avrebbe avatoj io 10 «nnl, un 
disavanzo complessivo di 4 miliardi 841 
milioni ; cifra che corrisponde, presso a 
poco, all'aumento del debito pubblico 
nello stesso periodo di tempo. 

Ben ò vero che il Oermain compren­
de nel disavanzo 1.debiti stipulati par 
costruzioni di f«rrovÌ8 ed altre opere 
pubbliche, le quali rappresentaDo, in 
realtà, un impiego r-produttore di ca­
pitali ; ma è pur vero che gli utili di 
questo impiago non sono subiti, uè su­
bito in ragione diretta del frutto ohe 
pretendono i capitali richiesti ; e d' al 
tronda tanta è la ooufusione portata 
nella finanza pubblica francese dai enei 
detti conti fuori bilancio, che è difflnila 
precisare l'entità assoluta del de^cil, 
sottraendovi i capitali riproduttori. 

Questo, ad ogni modo, è indiscutile ; 

Le quattro contribuzioni dirette — 
e, cioè, imposta sui terroni e fabbrica­
ti. Imposta personale mobiliare, impo­
sta sulle porte o flonstte, imposta sulle 
patenti — che sono la prima base del 
bilancio fraocese, soon e tate Calcolate 
aell'esarcielo 1887 a 767 millooi, di oul 
403 alio Stato e 884 ai corpi lo-
sali. 

Avvertiamo qui — tra parentesi — 
che, fatta ragione della superficie del 
suolo e della intensità di coltivazione, 
l'imposta «ut terreni è meno gravosa In 
Frsircla, di quello che non fosse io Ita­
lia prima degli ultimi sgravi!. In Fran­
cia si può fissare a 240 milioni circa 
(mancano notizie preciso sull'Imposta lo­
cali'); in Italia a qu-isl 260 milioni. 
Colla abolizione di-i donimi, I' imposta 
fondiari'! scenderà in Italia al livella di 
quella francese; ma pnr truppa le in­
numerevoli autorizzazioni date a pro­
vinole 3 comuni per eccedere i limiti 
legali della sovraimposta, minacciano di 
togliere ai contribuenti ii benefizio da­
gli sgravii approvati d&l Parlamento. ì 

Torniamo a bomba. 
Il vero neibo della finanza francese \ 

lo si riscontra nelle imposte indirette i 
— le quali nel bilancio del 1887 ci ' 
presentano un preventivo di 1738 mi- , 
lioni. Notevole è l'ingente .entrata di . 
675 milioni, che il Tesoro francese ri- j 
cava dal regista e bollo, segno certo di 
un grande movimento di affari e di ca­
pitali. 

Fra le contribuzioni indirette, merita 
particolare menzione quella che colpi­
sce I villi ad i «idri. AI Igrado la filos­
sera, nel 1880 res» 201 milioni; poi 
discese, ma nel 1886 diede pur sempre 
147 milioni, cioè 27 milioni in più che 
mi 1870, Una pane notevole di que­
sta grande imposta la si ottiene me­
diante il cosi detto diritto di circola-

' zioBe, BIIB varia da L. l,t)0 a L, 2 per 
ettolitro, e che cnlpisce I vini che viag­
giano per feirovia da un dipartimento 

' all'altro. Ecco un esemp-o curioso di 

una imposta a larga base sul movi­
mento a sullo scambio dai prodotti al­
l'interno. Molto curioso, ma da non 
oonsigliar.si con troppa facilità, special, 
mente in paesi che non abbiano per 
anco raggiunto il loro completo svilup­
po industriale. 

Poco dopo il 1870 la Francia ha po­
tuto abolite alcune imposte ohe erano 
state introdotto per far fronte alla li­
quidazione delle enormi spese cagionato 
dalla guerra. Cosi nel 1878 cessò la 
tassa del 5 0|0 sulla piccola velocità, 
ma continua tuttora quella del 23 0,0 
sulla grande velocità ; come vige tuttora 
il monopolio sui zolfanelli, cattivo nei 
SUOI effetti per lo Stato, per la Gom 
pagnia die ha il monopolio, e per il 
pubblico. Non vi è tassa peggiore di 
quella che perturbi il libero eserci­
zio della indaslria. 

Per CIÒ che conoerne il debito pub­
blico, il servizio degli interessi assorba 
circa 1084 milioni all'anno. Si calcola 
a 25 miliardi il capitale delle rendita 
pubbliche, ed a circa 7 miliardi quella 
delle annualità ; cosicché il debito pub­
blico complessivo della Francia aumen­
terebbe a 32 miliardi. Si vuole che I 
debiti del corpo locale sommino, alla 
loro volta, a 4 miliardi 

siiatore e stendmtdogli la mano, che 
quegli non porse. 

—-,.'I!/egg8te, disse solaoieflte Santa-
catena, presentandogli la lettera da lui 
por tta. 

Vatelli prose la lettera ohe gli veniva 
presentata e riconobbe, al primo colpo 
d'occhio, la propria sorittura. 

— Voi avete letto 1 gli chiese San-
tacateiia. 

— Sì, signore, 
— Ebbene, leggete quest' altra lettera, 

riprese Snotacateiia presentandogli la 
lettera eh' egli aveva strappato a sua 
moglie, 

Vatelli rioonobba subito la «oritlura 
di Aoiia. Egli lasse in preda a mille 
emozioni quella lettera che ooqteneva 
poche lighe ma piene delie più esaltata 
espressioni di amore, 

^ - Avete letto? chiese Santacatana. 
— SI, signore rispose Vatelli, met­

tendo la Éoano sul suo cuore che bat­
teva fortemente. 

— Quali sono le vostro armi ? 
Vatelli lo guardò senza rispondere, 
— Siguore, le spiegazioni Bono inu­

tili. La vostra lettera parla chiai-o. Io 
ho sorpreso mta moglie mentre vi scri­
veva questa. lettera. Da me forzata, 
confessò tutto, disse di avervi amatii 
prima del suo matrimonio e di amarvi 
sempre I Io non ho mai lasciato ingiu­
ria impunita, bistigaa che uno di noi 

muoia, voi lo eapeté. Io àfìpàttsrò, giac­
ché non voglio uso re di qui che por 
rìoevdr» aoààislaiioiie, 1 miei sesoiiài, 
ohe sono San Daniele e Eovanl arrive­
ranno questa stessa notte. Rivolgftovi 
dunqus, per lettera a due vo.itri amici. 

A questa parole, Santacatana ai assise, 
oome s'egli avesse voluto meglio tSsti-
moiilare la sua risoluzione. 

Vatelli, pallido e tutto convulso, cre­
deva di essere in preda ad uo sogno. 
Blgli era rimasto immobiie oome una 
statua. 

Il suo silenzio indispettì maggior­
mente il signor di Santaoaténa, ohe, 
rialzandosi coi daati serrati, gli gr ida: 

— Voi non r apondste, signore I Eb­
bene, sa voi [Mflut'ile di battervi.... io 
vi ucciderò I 

Fortnnatatnedte per Vatelli, il servo 
introdusse il principe di San Daniele e 
il conte Rovani, che giungevano da Na­
poli, con l'ultimo treno. Eglino dopo 
avere scambiato i salati col signor Va­
telli, deposero sul tavolo una scatola 
con due pistole. 

— Signor principe, disse Vatelli a 
San Daniele, permetterete che io mi 
ritiri per pochi minuti nel mio gabinetto 
per scrivere due righe a due miei amici. 

— Noi ci batteremo all'alba di do­
mani, gridò Santacaleiia. 

Vaiteli! s'iaobiijò laggermeate yerao 
i testimoni, del suo rivale ed use). 

L'attuale finanza francese è il risul­
tato di tre fatti diversi ; della guerra 
del 1870 7 1 : della esagerazione nella 
spesa par lavori pubblici ; della cattiva 
compilazidne dei bilanci, che reso fino 
ad ora quasi illusorio il controllo delle 
Camere e del pubblica. 

Quanto ai contribuenti il risultato è 
dei più preoccupanti. Secondo i calceli 
più otiimsti la perceulusle d'Imposta 
che grava su ogni abitante è di fran­
chi 87, lo Prussia invece giuste i com­
puti del Oerstefeld l'imposta media è 
di L. 80 per abitante. 

Noi italiani abbiamo molto da ap­
prendere dallo studio della finanza 
francese ; abbiamo da Imparare, spe­
cialmente, come anche un popolo ricco 
possa cadere nel disordine finanziario, 
se il suo bilancio non è retto con cri-
torli austeri. 

FINE DEL MORMONISMO 

La sètta politica-religlosa-spcialista 
fiiodrita nel 1830 da Giuseppe Smith — 
e che vagò da Knklaud, sulle rive del­
l'Ohio, a Sion nel Misiiourl ; da qui nel-
riilinese prima di stabilirsi nell'Utah, 

Appena entrato nel eoo gabinetto, or­
dinò al suo servo di f a re subita attac­
care due cavalli alfa vettura, e pre­
parata soUecitamoDte uua Valigia, rag­
giunse la vettura, ed a gran còrsa 
si allontanò da Caserta, dopo avere la-
eoiat» al servo dalle Istruzioni ad una 
lettera.pel ptincipe. di.San Daniele, 

Il servo, dopo un'ora oiro», entrò nel 
salottino e presentò la lettore conse­
gnatagli dal suo padróne al principe di 
San Daniele. 

Questi l'apri e lesse ad alta voce : 

« Signor Principe, 

Non per paura, ma per obbedire al 
più severo sentimento dal dovere, devo 
allontanarmi da Caserta. Il tempo spie­
gherà la ingiusta rabbia dal signor San­
tacatana e la lealtà della mia condotta. 
Al vostro onoro ed alla vostra rettitu­
dine rivolgo una preghiera. Vogliate 
difendere la vita eJ'oaore di una donna 
cbe non ha commesso colpa alcuna da­
vanti alla leggi divine ed umana, ll.sen­
timento che ha fatto battere il mio 
ed il di lei cuore, è tale ohe può pa­
lesarsi ad alta fronte perchè onora chi 
lo prova. 

Accogliete, signor Principe, 1 miei de­
voti ossequi. 

Giorgio Vatelli»!. 

sullo rivo del Lago Salato ove prosperò 
dal 1800 sin al 1862, sta per dissol­
versi. 

L'esistenza di ano stato in cui le 
leggi suiio cosi diversa a in antitesi con 
quelle della Federazione iimerlcaiia — 
è noto come presso i Mormoni esiste 
anzitutto In poligamia spinta fi'io all'as­
surdo : come veiigbno confiscati i beni 
n coloro che lasciauo il territorio dello 
Stato, come la libertà personale e l'in-
violabilità del doiuicilio non siano rico­
nosciute, lu schiavitù sia ammessa, eco, 
— richiamaronii tu di loro misuro di 
repressione; dapprima una spedizione 
militare fu decisa contro di essi. Ma 
venuti a trattative, e molti mormoni 
oho teuiovaui) un processo per bigamia 
e adulterio essendosi sottomessi alle leggi 
— le cose ai tranquillarono. 

PIÙ receutemeuto II congresso di Wa­
shington decise di finirla col mormoni­
smo e di deferire la sètta ai tribunali 
oome avente tendenza contrarie all'or­
dine SQoiaie. I mormoni prevedendo le 
misure prese a loro riguardo hanno co­
minciato dal fare man biisa sui beni 
dalle chiese, che sono stali trasmessi ai 
terzi. 

Si è ora consiatato noH'iiichlesta del 
processo iniziatosi nel capnlungn dnli'U-
lah, che non resta più cho por 1,500,000 
circa di buoni in edifici diversi, munirò 
sino a poco tempo fa 1 bsni della chiosa 
mormonica si elevavano a 135 miliuol 
di lire. 

11 capo Taylor, avrebbe dichiarato 
ohe la sèlla si era disciolta e che la 
liquidazione era stata confidata ad un 
amministratore, 

La giustizia avrà da esaminare ora 
la cesa. 

Chi è Debeb 

Le notizie telegraSoha pervenuta dal­
l'Africa CI annuociano che il capo tribù 
Dsbeb si è mosso a dispaslzione del ge­
neralo Sslstta ìutsudsado di combat­
tere quale nostro allento nella immi­
nente campagna contro l'Àbissinìa. 

Non riusciranno certo discaro ai let­
tori le seguenti notizie su Dabeb, stato 
bandito da re Qluvaani. 

Dobeb [si pronuncia Doebeeub come 
fosse scritto in lingua francese) è figlio 
di Ras Area, zio del re Joauuis ; e quindi 
primo cugino di costui. Un suo zio è poi 
anche nonno della moglie del re Juan-
nis per cui è parente in doppio modo 
del re. Una sorella di Debeb andò sposa 
ad Alala, al fainìg'-rato ras che co­
mandò lo schiere abissine a Saati e Do­
gali. 

Debeb, giovane ardito, avrà oggi 30 
anni, vive in esilio a profago perchè 
pretende al regno del 'figrè, comanda 
una masnada di banditi forti ed arditi, 
coi quali campa la vita di malandrinag­
gio, come presso a poco vivono suo co­
gnato e suo cugino, imperocché il sac-

— Il vile fuggici gridò Sauteoateoa, 
serrando 1 puguil 

Pochi minuti dopo 1 tre personaggi 
iasoiovano la cmx di Vatelli, e l'indo­
mani facevano ritorno a Napoli.' 

Ed ora possiamo npreodore la nostra 
narrazione ,al;punto in cut tu interrot­
ta: Sbliauto dobbiamo aggiungerà ohe 
è superfluo spiegare al lettore, le ra- ' 
giooi por le quali.Va.telll, qtiando narrò 
ad Ernesto lungo la banobina Carac­
ciolo, la sera della prasentazioue di que­
st'ultimo, io US palco di San Carlo, alla, 
signora ed alla signorina Miohetti, i 
suoi amori, tacque tutto quanto riguav 
dava la sua forza davanti alla minac­
cia di un duello. Il lettore comprouderà 
facilmente come il Vatelli non poteva 
narrare una sua vigliaccheria. 

È ancora superiliio lo spiegare l6 ra­
gioni ohe indussero Anna a tacere Sem-
pcs ad Ernesto la sua menzogna qua 
cui gettò il Santacatana,addosso al Va-: 
talli cbe non,CI entrava per hiilla, in-
vaoa di gettarlo sui, passi dal suo a-, 
mE^nte. Abbeniìhè la menzogna di Anna 
fosse stata dettata dall'amore, aod ces-
ssva per questo di essere uu'azioua ma-
riievole di essere taciuta dinanzi all'es­
sere amato. 

fConlinua) 



IL F R I U L I 

cheggio e il rcolutamenlo tan^iU' con | 
la soia promessa della divisione dui hot- : 
tino di guerra SODO i soli mezzi CODC j 
scinti presso ia nations abissina, per ri- t 
fornire l'erario pubblico, o per meglio '. 
Impioguars la lista oirlls del negus dei ! 
molti ras e per la spesa doll'eseoito. ' 

Nel 187& Debeb gì scontrò e si a:- i 
iuS6 con suo ongaato Ras ^lala e lo ; 
batiò, miisvaorsndogli a quanto si st oc 
cinquecento uomini. 

bebeb facendo causa outoune aoll'I-
talia, vuoi 'met« aseicarito ohe, ia Cfiso 
di esito felice di una eventuale guerra 
doll'AblsBinia, a lui verrà destinata una 
provincia di quel paese da governare 
s&tlu II protaitorato dell'ltalis, al qual 
prnpoalto ginva ricordare ohe fu appunto 
con una simile alleanza coll'attuale re 
Giovanni ohe gli inglesi condotti da 
lord Niipier, vinsero facilmente ro Teo­
doro ed occuparono quasi triontalmento 
l'AblesInia. 

In Italia 
Un'asmàatiom di malfalleri 

sccpcrta a Torino, 
Il giorno 0 luglio di quest'anno ven­

nero arrestati a Torino parecchi audaci 
mulfattori che andavano perpetrando in­
genti furti, detti all'americane, in varie 
regioni d' Europa, tenendo estuee rela­
zioni perfitìo in America ed in Africa. 

Quell'operszloofì, condotta coi massi-
fflo riserbo dal questore di Torino, comm. 
Dall' Ogiio, diede altri risultati. Il capo 
della Questura potè fornire sulla roifA 
d>'gli arrestati e dei oomplioi tali ele­
menti, da indnrte l'autoritìt giudiziaria 
a spiccare mandato di cattura contro 
aerto Zua'uo Domenico, scaltrissimo la­
dro, che aveva assunto diversi nomi e 
che da molto t̂ mpo veniva inutilmente 
ricercato. 

Il comm. Dtill'OgSio riuscì, dopo molte 
indagini e coadiuvato dalla polizia di 
Ginevra, a rintracciarlo in Isvizsera e, 
come ai avvide che quel malfattore cer­
cava di rifugiarsi in Amotica, il que­
store stesso, postosi in diretti e frequenti 
rapporti telegraflci con le polizie di 
Londra e Bruxelles, riuscì a conseguir­
ne la cattura nel Belgio e a identifì. 
cario, quantunque esso iivosse dictiiarato 
a quelle autorità nomi non suoi. Ora 
sono in corse le pratiche per la ostra-
dizione regolare di quell'indivìduo. 

Per farsi un'idea dell'importanza di 
quest' arresto, basteroono i cenni se­
guenti : 

Il Zunino è colpito da mandato di 
cstturit del giudice istrattors di Stra­
sburgo per un furto di 7B,000 marchi 
sommesso nei maggio 1886 a danno dul-
l'albergatoro Kimerlin. 

"̂  inoltre colpito da mandalo di cat 

In Provincia 
VrlBancO; 3i ottotre. 

V imaguraziotu Hi una slradii. 
Dietro inlzinliva di uno speciale co 

mitato, ieri ebbe luogo, qui una fi-sta 
di Inaugurazione del a strada, cosi di-tta 
Golvera, ctis nnisofl questo comune con 
il capo-luogo di Maniago, a ba>e dal 
programma seguente : — ore 10 aiit. 
ricevimento dei convitati a Man ago j — 
mezzodì, refozione nella borgata cbe 
diiida il nome al comune — allo rap­
presentanze, con banda ; — ora 3 pom, 
pranzo nella borgata di Puifabro ; — ia 
sera sparo di mortaretti, banda e fuochi 
artificiali. 

Intervennero i consiglieri provinciali 
signor Aataiiin Faelli ed avv. Alfonso 
Marchi; — gli ingegneri del Oenio ci­
vile di Udine, eignori Ohislauzoni e 
Venier, l'attuale f. f. di Sindaco di Ma­
niago, avT, Anacleto Girolaml con l'al­
tro assossore signor Silvio Buranga ; \1 
f. f. di Sindaco di Frisanoo signor Pie­
tro Danelii], l'avv. Antonio Pogulo', 
l'ingcguere Cassini, li dott. Pietro Faelli 
e molle altro persone. 

Fu una vera festa per le borgate di 
questo comune ,- — geoer.ilu la soddi­
sfazione ! — ed al banchetto di oltre 
quaranta coperti, preparato con tutta 
cura, tennero discorsi ai olrcost.tnza ed 
opportuni allo aaopo della riunione il 
brillanti) dnlt. Faelil, ( Rnsticus della 
Patria dei Friuli), gli avvocati Fognici, 
Oirolami, Marchi e il dott. Cassini, e 
la solennità riuscì spendidamente. 

X a r c o n t o , 31 ottobre, 

liissa . 
Ieri ad Aprato nella bettola detta del 

Gobbo, vi-nuti a diverbio alcuni giovi­
nastri, si attacaroDO seriamente a pu-
gui ed a legnate. L'i rissa era all'ordì-
ne del giorno, quando uno di questi ba­
ruffanti, tratto di tasca una ronoa fe­
riva più 0 meno gravemente due o tre 
di quel tali. Uno di questi riportò al­
cune ferite alla faccia e per qualche 
giorno dovrà guardare il letto ; si chia­
ma Slmeoni Carlo. 

M. L. 

In Cltti 
P o i n o s t r i p o v e r i m o r t i . Il 

più mpsto giorno dell'anno h anno qu'.dlo 
ohe vion consacrato alli momoria del 
poveri defunti. E una pia consuetudine, 
chiama appunto oggi i superstiti a spar­
gere lagrime e fiori sulle tombe dei tra­
passati. 

L'uomo che a detta d'un famoso na-
tnralist.i. Il Iluffon, è un animale rcli 

riffe riguardanti le concessioni spcoìali 
pubblicato nell'agosto prossimo paB«ato 
a cura delle tre principali amminlstra-
aloni ferroviarie. 

Kflainl per segretari. Nel 
giorni IS e 16 di dicembre prossima 
presso le intenliMize di finanza di Birl, 
Bologna, Cagliari, Firenze, Mlhiuo, Na­
poli, Palermo, Homa, Torino e Venezia 
avranno luogo gli esami in iscritto per 
la promozim.s al grado d) segretario 
amministrativo, dei vice segretari di pri­
ma classe nelle Intendenze. 

PesEzI d a « lue U r o f a l s i . An­
che di questa monete d'argento no sono 
posta in ciraolazioBe e parecchie falsi). 
Recano I' effigia di Re Umberto, e la 
data del conio 1881. 

Tali pezzi però sono alquanto sbia­
diti, ed è fucila il rioonosi'srli. Puro 
non sono pochi coloro che caddero 
nelle reti dei disonesti oh-) Il spac­
ciano. 

n m i d a M i l i t a r e . Programma 
dei pezzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76° Regg. fanteriii, oggi martedì sotto 
la Loggia Municipale. 
1. Marcia « La Ritirala » 

(Canzone di Pied'giotta) Costa 
2. Sinfonia i I crociati , Mercadante 
3. Mazurka «Tuttn Qnja» Lanzavecchia 
4. Oauione, quintetto ed 

inno finale < Un Ballo In 
Maschera , Verdi 

6. Aria « Saffo » P.icini 
6. Fot - pouri sul Ratio 

" Col» da Rionzi „ Bernardi 
7. Polka "Amanti e sposi i Capitani 

K s p o s l a l o n e p c r i u n n e n t o d i 
I trutta presso l'Associazioue agraria 
friulana. 

Domenica 30 ottobre li 
gnò i seguenti premi: . 

Filafetro Giov, ìiM, di Rivatotla, 
per mele Renetta d'Inghiitorra, Bedfor-
dhlre foodiing, Bibsion Pepin, dell'Ohio, 
Figotto, Renetta rossa (produzione con­
siderevole), premio di lire 30. 

Elti Z'gnool co, dott. Oiusoppe, per 
mele Renetta del Giiuadà provenienti du 
Oemooa, premio di L. 5. 

Someda dott. Carlo, per pere Buerrè 
d'Amnnlin, pi-nvsnienti da Carf-settp, 
premio di lire 6; fst melo della etessa 
provenienza, menzione onorevole. 

Pecila oomm, dott. Gabriele Luigi, 
per uva lunga, proveniente da Fagagua, 
menziono onorevole; per uva mosciito-
nera, proveniente da Fagagiia, men­
zione onorevole. 

Antonio Venturini di Perootto, per 
pere Soldat, laboureur,'menzione onore­
vole. 

giuria a»e' 

, a Milano, cominciò a svilnpparal il ge­
nio musicale del fanciullo prodigioso. 

! Quando, nel 1769 egli intraprese il suo 
! primo vlnggio in Italia — un vero viag­

gia trionfile — c<>rto le ovazious che 
ottenne per tutta la nostra penisola do­
vettero nella sua mente e nel suo cuore 
porre i germi déila forte volontà, della 
grande passione ohe dovevano condurlo 
alla gloria. 

I mìlinesi lo chiamano bambino am-
miraàile, i vonezlani lo salutano illu-
strtssimo, i fioreotluo lo battezzano mosl'O 
il' ingenno. 

Compositori Insigni qual Jomelli, Al-
logri, Martino, Farinelli, vanno ad a-
scollarlo, e Io ammirano stupiti : e, 
dopo aver udito Improvvisare nn mot 
tatto, Adolfa Haas pronuncia il grido 
profetico : 

— « Questo piccolo mnrìuolo aveva 
appena tredici anni : Pico della Miran-. 
dilla oh» discu'e In venti lingue diverse, 
Pascal che a tredici anni trova le prime 
trenta proposizioni d'Euclide, non sono 
certiimonte più meraviglioai di lui. 

All' iniziativa dell' abate Da Ponte noi 
siamo debitori del Don Giovanni. 

— « Io capii facilmente — egli scrive 
nelle suo Memorie — che, dopo il suc­
cesso improvviso e solenne dal .Ifrilri' 
monio di Figaro, ohe la Immensità del 
genio ortistico di Mozart esgevn un 
soggettò drammatico vasto multiforme 
sublime: e pensai a Don Oiovanni, cho 
a lui piacque subito, 

I veri poeti hanno tra loro segrete 
afdoità : Mozart, questo figlio del paese 
delle leggende, questi) spirito fulgido di 
ideali, non poteva non comprender su­
bita un tema ohe ts.it'i già sedotto Tirso 
di Molino, Goldoni, Uluck, Molière e 
che doveva poi sedurre ancora Byron, 
Huffmann, De Musset, e che è tuttora 
sogno di artisti e di poeti, di Ugo Flores, 
per esempia. E, benohò g>à sofferente 
del crudele malore che doveva imma-
tnramentf) strapparlo alla gloria, Mozart, 
cominc'ò i' opera sua e scrisse in pochi 
giorni il suo capolavoro. 

Fu il giorno 28 ottobre 1787 che 
r impresario Bondini, Il marito della 
celebre Bondini, pagò all'autore I cento 
ducuti convenuti, miileiluecento lire, per 
uno spartito di ventisette pezzi / 1 ' autore 
di Caruil o di Carme deve aver certa-
mijnta guadagnato di più. Ma non era 
facile trovare ohi rappresentasse, un' o-
pira nuova e ohi la pagasse. 

tura del giudice istruttore di Genova gioso, esplica appunto in questo giorno, 
-lar nn fii-tn Ai T <in (\(V\ a .tanni, ili . !>........,. ...^...l.....»4„ A^it^ ».,:«:..._ per un furto di L, 20,000 a danno di 
certo Trucco, commesso in Lucermi. 

HI pure colpito da mandato di cat-
ira del giudice istruttore di Milano 

come capo di un'asaociazions di malfat­
tori BIIH quale si attribuisce la perpe-
trsZ'one di moltissimi furti commessi 
specialmente a Milano. 

Il Zimino è stato anche riconosciuto 
autore di un furio di L. 40,000 a dinno 
dei couingì Valenttni a Lussemburgo. 

Fu anche arrestata la moglie del Zu-
ulnc, a nome Ivaldl Maria, 

Il Zunino, detto 'I Poiojé, è di Pon­
zane (Ai:qui). Assumeva, secondo 11 paese 
io cui SI trovava, ì seguenti uonii: 

José Gomoz d' Almcida, Hioourdini, 
Mignoce, ICnko^eki, Paole Gouzales ed 
allr. 

Fanno parta dell'associazione anche 
gli arrestali Saracco Venceslao, Bau-
ohiero Didimo, Viilala Giovanni e Gallo 
Giuseppe, 

Suotilro fra ircni merci. 

Torino 31. Staman 

l'innato sentimento della sua spiritua­
lità. 

Fatalmente, il tempo, oggi appunto 
imperversa, nuocendo cosi al pio pelle­
grinaggio della folla al cimitero. 

S o c i e t à l & e d u c l . (Comunicalo). 
Ieri il Consiglio direttivo rappresentato 
dai signori Muretti Giuslo Presideoto, 
Clodig prof. cttv. Giovanni Vice-presi­
dente, Antonini Marco, Bonini cav. prof. 
Pietra, Cantoni Giov, Maria, Celotti cav. 
dett. Fabio, Jaoohi Vincenzo, Marzut-
tini cav. doti. Carlo, Di Prampero comm, 
co. Antonino, offerse al comm. avv. Gae­
tano Brussi in occasione della sua parten­
za da questa città il sogunute indirizzo 
aocompiignato da calde parole di ringra­
ziamento d'il Precidente, al quale il R, 
Prefetto rispose con bellissime frasi 
inspirato al ben conosciuto suo patrio-
tismo 

Oli altri signori dui Consiglio Diret­
tivo, Baschiera avv, Giucomo, Garetti 
nob. Francesco, di Caporiaoco co. avv, 
Francesco, Touutti ing. cav. Ciriaca e-
rane ieri uasonii dalla Città. 

T e a t r o M i n e r v a . La benefl-
ciata di Tony e di tutti i Clown» della 
Compagnia equestre Amntu riuscì ieri 
some prevedevasì, splendidamente. 

Il bravo Tony, e i suoi dis!Ì|nti ijam-
pigni riportarono u« grande sucoesso e 
furono continuamente applauditi. 

» » * 
Questa sera grande rappresentazione. 

T e a t r o I V a s l o n a l e . Questa sera 
la compagnia marionettistica diretta dui 
signor Reccardini darà : 

Il poiìoro Fornarello di Venezia. 

.Con due bslll, 

S I r l c e r s t a n n o p e r a l e s a r t i 
tanto a gioruaia come a stipendio men­
sile. 

Rivolgersi alla Redazione del Friuli. 

avvenne uno 
scontro fra treni marci lOOV e 1008 . 
presso la stazione di, Chiaraonto verso Al benemerito ciltaiino avv. comm. Gae-
Salbcrtrand, 

Dodici carri ifurono fuorviati. 
Rimase oiurto il frenatore BoUotti. 

Altri 4 agenti furono feriti legger, 
mente. 

All'Estaro 
Una latta sui cflebi 

Molli elettori del rione Landstrasso 
di Vienna hanno diretto ai Consiglio 
oamunaie della capitala austriaca una 
istanza in cui domandano che si stabi­
lisca una notevole tassa su coloro che, 
avendo i mezzi di mantenere una fumi-
glia, «on vogliono contrarre matrimo­
nio, Neil' istanza si osserva ohe, come 
la tassa militare colpisce io Austria 
quelli che non prest'ino servizio perchè 
inabili, cosi anche quelli che si sottrag­
gono al loro doveri verso lo Slato e la 

ucletà devouo pagare un balzello. 

lano Srussi Prefetto della Prooìncia 
di VdiM. 

il Consiglio Direttivo della Società 
Friulana dei Reduci dalle Patrie B-itta-
glie con unanime voto espresso nella 

V sedala straordinaria del 84 corr, manda 
un fraterno saluto dolente della Sua 
partenza da questa città; ove con inde­
fessa attivila, con amore da italiano 
coltivò e sostenne ogni nobile sentimento 
di patria, e memore e grato dell'opera 
costantemente benefloa del Socio Ef­
fettiva e del pubblico funzionarlo, si 
eente di Lui orgogliosa. 

Il Consiglio Direllivo. 

C o s e f e r r o v i a r i e . Fra le lineo 
Vicenza-Treviso, Vicenza Schio, Padovn-
Bassano, Conegiiano-Vìttorlo, ÌJdlDC-
d v l d a l e e Parma-Suzzara, eserci­
tale dalia Società Veneta di pubbliche 
costruzioni, e la linea dello reti Medi­
terranea od Adriatica, sarà fra breve 
attivato il aovvizio cumulativo dei tra­
sporti a prezzo ridotta, di cai nelle ta­

li Boiidlni colla sua compagnia ita­
liana era, allora, » Praga. Gli studi e 
le ripetizioni del Don Giovanni comin­
ciarono subito: il furbo impresario piin-
eava a sfruttare la novità, rappresen­
tandolo Il giorno 4 novarabro in occa­
sione dell' arrivo della Granduchessa di 
Toscana. Otto giorni erano pochi e pure 
bastarono : Bondini non conosceva osta­
coli e confidava in Mozart; 

— // macslrino farà da sé — ed il 
primo novembre aunuozò l'opera. 

Teatro Italiano di corte. 
Il 4 novembre 1887 per la prima 

volta Don Giovanni o II Dissoluto pu-
niio opera io due atti con bulli analoghi, 
parole del signor abate Lorenzo da 
Ponte, musica del ceitbre maestro Wolf-
ang Teofllo Mozart. 

PERSONAGGI 

Don Giovanni Signor Luigi Bassi 
Leporello Ponzianl 
Il Commennatnro Giuseppe Lolli 

per ricordare tutte le circostanze nella 
quali il Don Gt'oiiannl di Mozart si col­
lega alla storia del nostro risorgimento; 
ma è inutile. A quale scopo ricordare 
ciò ohe tutti hanno dimcntioata o pur 
troppo vogliono dlmeiitioar«f 

Per gli agricoltori 
Ito stato delle campagne 

(Seconda decade di ottobre) 

Il forte abbassamento di temperatura 
e lo nevi ohe si estesero in parte del­
l'alia Italia si dovettero alla forte de­
pressione ohe percorsi l'Italia superiora 
da N. a S. ' 

Il massimo termometro decadico ebbe 
luogo neir 11 ed II minimo nel 18 a 
nel 19 

La temperatura media decadica fu 
dunque sotto normale in media di 
circa 2. 

La temperatura più bassa venne os­
servata ad Aquila nel giorno i7 con 
1.1, la più alta a Siraouso con 31.0 
neir 11. 

Venato — Si sta terminando il rac­
colto del maiz. 

Li seminìi dui frumento é quasi ulti­
mata ; la pioggia defili ultimi giorni 
tornò ad >!eaa multo favorevole. 

In generale la vendemmia ò quasi fi-
nila. 

Lombardia — È finito il raccoltodil 
maiz e del riso. 

Il bel tempo degli ultimi giorni ha 
favorito le seminagioni del frumento, 
la stagionatura dui maiz o la matura-
zìoue del quirantino. 

Piemonte — È terminata la ven­
demmia con raccolta tra scarso e mn-
dìocre. 

lyo brine precoci hanno danneggiato 
i pascoli, 

Parto del frumouto ha già germo­
gliata. 

11 bel tempo degli ultimi giorni ha 
favorito i lavori campestri, massime le 
semme invernali. 

Liguria — La vendemmia è termi­
nata con prodotto bnono ed abbon­
dante. 

Le nevi sui monti danneggiarono as­
sai 1 castagni. 

Emilia. — Le nevi cadute hanno dan­
neggiata le viti le quali si stivano ven­
demmiando. 

Negli ultimi giorni favorita dal bel 
tempo, proseguì la semina del fru­
mento. 

La neve arrecò danni gravi nella 
rogioui montuose. 

M'irche ed Umbria. — Si lavora a-
iacremente il terreno per la semina dei 
grani. 

11 raccolto delle uva ò stato abbon­
dante, scarso invece quello dolle u-
live, 

To.<oana, — Il raooKo dell'uva è 
terminato con risultato soddisfacente. Si 
prep:\rano i terreni per le semine. 

E' incominciato il raccolti) delle cs-
stogne, ohe promatte di essere abbon­
dante. 

Corriere Artistico 
SI c e n t e n a r i o «lei < D o n filo-

v a n n i ». Parigi celebra soleuneiuente 
il centenaria del Don Giovanni; 

Praga e Vienna si prepanino egual­
mente a celebrare l'opera e l'autore 
dell' òpera. 

Ma in Italia non si farà niente. 
lìivano qualche giovano di eletto in­

gegno, invano qualche giornalista cui 
la lolla quotidiana non ha distrutta gli 
ideali arlistioi, invano qualche dlarmo 
nico studioso ha ricordato che nostro 
dovere era pure di non lasciar sfuggire 
ìndifferentementi) questa oscasiniie. 

Parve dapprima che alcuno se ns oc­
cupasse, ( e veramente si cominciò a 
trattare della oosa).parvi3 che davvero 
si volesse in quilche modo onorare la 
memoria del più grande tnaeslra tedusco 
del secolo scorso : ma tutto, pur troppo, 
si è fermato all'apparenza. 

Parole, nul|' altro ohe parole. 

Eppure, se ad un paese incombeva 
l'obbligo di festeggiare il centenaria di 
quel capolavoro ohe h il Don GiODOnni, 
se ad una città spaolalmenta spettava 
il dovere di rendere degli onori a Vol-
fango Teofilo Mozort, quel paese era 
l'Italia, quella città era Roma. 

'Tra noi, a Firenze, a Napoli, a Roma, 

Don Ottavio Baglion 
Donna Anna Sig.a Teresa Saporiti 
Donna Elvira » Micelli 
Zerlina » Rondini 
Masetto SIg. Giuseppe Lolli. 

Maestro conceotatore sig. Slroiach: 
Caio di contadini, dame, damigelle, 

popolo, spettri — Ballabili di contadini 
ecc.. 

Abbiamo riprodotto questo cartellane 
che è ormai un documento storico, ma 
non si può insistere sui molteplici in­
cidenti dellii prima rappresentazione 
che fu un lungo, innootrastato trionfo. 

Al finire di essa, Bondini, che certo 
non rimpiangeva i suoi cento ducati, 
inviava al Da Ponte, allora a Vienna, 
questa- ditirambica lettera : 

«... Viva Mozart I viva Di Ponte I 
gli Impressrli e gli artisti debbono be­
nedirli 1 finché essi vivranno, la miseria 
non oserà colpire i teatri!...». 

\ Lazio —̂ E' terminata la vendemmia 
I con raccolto abbondante. 
I Sombra ohe le basse temperature ab-
[ biano nociuto agli ulivi. 
; Si sta seminando il frumento, 

! Regionii meridionale Adriatica —La 
vendiimmia è quasi ultimata con prò-
doito abbondante. 

Gli ulivi promiiltono un prodotto di­
screto. 

Continuano i lavori per le somioe. 

Regione Meridionale Mediterranea — 
Le piOjigia torrenziali cadute presso 
Napoli danneggiarono i eemiaati e le 
uve. 

La vendemmia volge al termine, con 
prodotto gi)neralmonte abbondante. 

Si raccolgano le ulive, che danno 
olio di buona qualità, i fagiuoli ed il 
maiz. 

Continua la seminagione del fru­
mento, 

Sicilia — Le pioggia sono state pro­
pizie alla campagna. 

La vendemmia ed il raccolto delle 
ulive volgano al loro termine, 

SI stanno preparando 1 terreni per là 
semine. 

!u Italia il Don Gìotianni fu eseguito 
i l'anno seguente e divenne in breve po-
' polare, come il suo autore : il coro 
j della Liiicrid diventò, per qualche giorno, 
' on canto falidioo; a Roma ia censura 
I fu costretta a proibirlo. Ma il duetto 

Là ci ciarcm ja mano... rimase celebre, 
! sulle labbra di tut^l, quando Napoleone 
{ I ed il papa si allearono. 

Sardegna — Si raccolgono le casta* 

parti elevate si ebba ijualoha 
gno. 

Nella 
brinata. 

RIEPILOGO ~ La vendemmia o 6 
finita 0 volga al suo termine. 

Il prodotta sembra dia piultosto scar­
sa nell'alta Italia, mediocre nella ma-

Un lungo capitolo si potrebbe scrivere ! dia ed abbondante nella bassa. 
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Le pioitgie onduts io generale torna­
rono propizie alla campagiis. 

Il racrolto del mair, è ("rminato, 
Si ala eeoalaniida il fnimeDto, Il qaaio 

In alcuni luoghi 6 già Data, 
' CiiKtrudilitorie lo uoilsia rolatìvo alla 

produz one dei castagni e degli ol irl . 
La navicata del IB'danoeggiò alqiiauto 

la campagna uoll'Eintlia. 

nota allegra 
llernardlno posaiede nn magnifico ba-

etoiio oh'.< porta un auperbs pomo cesel­
lato da un grande artista, 

M.'i qij.̂ l b.if!0!)P k troppii lunfjo per 
lui ed «gli no caglia via il pomo. 

— Perchè — gii osserva |ua nmioo 
— non tagli<:9ti via la punta ? 

— Ohi quale domandai — risponde 
Berfiardino — E' dalla parto del pomo 
che creioiiva. 

Ribiiateuipi autuiioall. 
Fra villeggi:ia(i, fliodrammatici Im-

provvisati, si prova, per recitarla poi 
in pubblico, la Fii'onii di Lamportcckio. 

liiaoottini che ò eotusiaiita della oom-
medin, ma più aucora della leggiadra pro< 
tsgoDiata, OJoUma convinto, dulia sua 
buca di suggeritore : 

— Signora aontesaa, essa è una vera 
Villana;., . . Sublimai Che villana I.,.. 

Sciarada 
1, Servo »l porto di guida al gondoliero 
S, Ricopro l'uom dal freddo lo difendo 
l . S . Quando soffio impervereo, titubante 

Ammaina le vele il remigante. 

Spiegazione doli» Sciarada antecodento 

Firma mento. 

Varietà 
ti» Mcnperia « gli statuti di 

u n a s o c i e t à d i f a l a a r l . 1 tribu­
nali ungliereHi si ocoupano attualoiente 
di un pvaofìasOt ohe ha del romaozesoo; 
e che farebbe bella figura in uno di 
quei romanzi giudiziari, tanto in voga 
unni sono. 

Si tratta adunque di una scoiotà per 
azioni per la fabbricazione dei biglietti 
di b'incH fatai. 

L'assocluzlODO non mirava ai biglietti 
grossi, ni limitava a fabbricare quelli 
da un fiorino, di più fjcile smercio. 

Nel giugno scorso, veniva arrestato 
per un delitto di poca importanza un 
operaio tipogralo di 27 anni, certo 
Hermano. Gli agenti ohe andarono ad 
arrostarlo videro in uu cassetto una 
ragguardevole quantità di biglietti di 
banca. Stretto dal giudice d'istruzione, 
ohe ei'a staio informato di questo par­
ticolare, Hermann fini col confessare di 
aver fabbricato quei biglietti in compa­
gni» di altri. 

Due suoi amici furono arrestati : ma 
essi seppero difenderai tanto bene, che 
vennuro rilasciati, anzi, il giorno del 
processo contro Hermann, ai fecero a 
testimoniare contro lui. Allora 1' accu-
aato chiese di fare rivelazioni al solo 
giudico d'istrusione " giacolié un giura-
inentu gli vietava di farlo in pubblico,. 
Con molta difficolti, HermaDD venne 
esaudito, ed egli raccontò di essere stato 
uominato, " a uoaiiimità „ presidente 
della società dei falsali, e ohe i due te-
stìuìooi chi) livevauij deporlo oontro lui 
erano membri del Coopiclio d' nmiaìul 
atrazionei 

Il giudice istruttiire credette chiiHer-
maiin volesse farsi giuoco di Ini, ma 
Hermann si d'eb atò pronte» a condurre 
il giudice nel luego dnvo enuio nascosti 
i processi verbali delle sedute, gli sta­
tuti della eoBieti, le lista dei membri e 
anche il deposito dei biglietti non an­
cora smerciati. 

Il giudiw, sebbene a maliiiOnure, ae-
cetl& la offerta di Uurmann, il quale 
lo condusse alle rovine di un tempio ro­
mano dietro Ofen, e nel basamento di 
una statua di 6iove ai trovò tntto quanto 
aveva detto Hermann, 

Tutto era in ordine, uumerizzato ; i 
procesai verbali in bella calligrafia ; i 
libri di cassa al corrente, le liste degli 
aderenti con l'aggiunta dell'indirizzo e 
dell'ora nella quale si potrebbero tro-
Tars a casa. 

Ma il più curioso di tutto sono gli 
statuti in 21 articoli, cui obbedivano i 
120 oooi. 

il primo articolo è così coneepito : 
> Lo scopo deirassooiazione ò la fab­

bricazione dei biglietti di b'inca falsi, ! 
guadagni del primo anno serviranno alla 
compra di una stamperia che servirà 
a far esercitare l'industria in glande >, 

Il terzo articolo è più curioso, 
«1 membri dell'associazione si ìtape-

gnatto snii'onoro a non aver amanti. 

Oli ammogliati sono obbligati a la-
soiara la moglie per la durata dell'aa-
sooiazioue. L'articolo qutrto prescrivo 
ohe I membri deirassooiazione sì impe­
gnano a non avere alcuna relazione In­
tima con una doQDB, parohà ogni vin­
colo, anche momentaneo, potrebbe ca-
giooare la scoperta del segreto. 

Secondo l'articolo quinto, ogni rive­
lazione sarà punita colla morte. L'ar­
ticolo sesto stabilisds ohe gli nbrei non 
potranno far parte della società. 

Poi viene la formola del ginramonto 
da prestare da coloro ohe entravano 
nella società. 

" Hiuro sulla mia {«AD di cristiano 
di obbedire alle leggi dell'associazione, 
e di non tradirla mal. Se lo tradisco, 
ricada su mo la vergogna ; i cani stra­
zino la mia coscienza per tutta l'eter­
nità, e che la paco mi fugga por sem­
pre. Io lo giuro e obe Dio mi pro­
tegga „. 

Hotlziario 
Nell'aula comunale di Forlì. 

Domenica coll'interveuto del prefetto 
DB Aniicis s del doputall della provin­
ola, si SODO scoperti nell'aula comunale 
di Ferii i ritratti di Vittorio Bmannela, 
Garibaldi, Cavour e Mazzini. 

Due nuovi progetti. 
Si dice che il governa presenterà al 

Senato due nuovi progetti ; uno pel rior­
dinamento del Consiglio di Stato, I' al­
tro pel riordinamento delle Gasse di 
Risparmia. 

/ tratlafi di ^commercio eon la Francia 

Nelle Jsfure ufficiali di .Parigi ai ri-
tieos impossibile addivenire ad un ao 
cordo coir Italia nell'anno corrente, a 
meno ohe il gabinetto di Rom i non ri­
prenda subito r iniziativa di negoziati 
basati su ampie conceasionl all'industria 
francese ; ma anche lo questa ipotesi 
la Camera di Parigi non potrebbe oc-
ouparsl del nuovo trattato che nei pri­
mi mesi del prossimo anno. 

Perciò il ministero francese crede i-
nevitablle una proroga del trattato vi­
gente e la domanderà per un anno colla 
speranza di ottenerla per sei mesi, A 
Parigi si pretende che l'Italia, avendo 
ossei denunziato il trattato, debba lei ri­
tenersi responsabile dolio conseguenze 
della denunzia l 

Cose di banche. 

Nella riunione, tenuta ieri, i diret­
tori degli istituti d'emiasiooe delibera­
rono che non si possa mai eccedere l'at-
tnale misura di crcolazione e di prov­
vedere per restringere l 'attuale ecce­
denza, seniia però fissare un iormins 
perentorio. 

Fu stabilito pure fho le banche aiu­
teranno quanto più sarà possibile i co­
struttori della capitale. 

Una riserva mollo commenlata. 
Fanno notare ohe la Corte dei Conti 

ha registrato con riserva i decreti che 
riguardano la destinaziooe dei generali 
comandanti m Africa, 

Questa riserva è oggetto di molti com­
menti nei nostri circoli militari e poli­
tici. 

La iquadra navale, 

L'intiera squadra navale è scaglio­
nata lungo la linea di navigazione ohe 
debbono percorrere i trasporti ohe si 
recano a Massaua, 

La navi da guerra debbono iocrooiara 
tra il faro di Mtissina e Porto Suid, 
allo scopo di rendersi utili ai piroscifi 
di trasporto, aiutandoli in caso d'incon­
venienti marittimi 

La nave ammiraglia San tlartino 
dovrà stanziare a Porto Said e la co­
razzata Dandolo ad Angusta. Le altre 
navi della cqu^idra si debbono trovar 
nei punti intermedi, e ognuna di^ve 
spedir notizie sui trasporti mano mano 
che li vede passare. 

laaaatezza accompagnanti ordlnarlsmente 
la malattia. 

L' imperatore, avendo ieri dormito 
varie ore non ebbe diiraute la notte 
regolare il sonno. 

La riforma della i;osltììtzion« in Serbia, 

SemlinOj l i l . I lavori della commis­
sione della riforma per la costituzione 
serba si uUimeranaa probabilmente 11 
13 oovrembre. Vi ha un (ocordo por-
tetto sulle questioni principali fra i 
commissari di tutti 1 partiti. 

Ii'ailarj/amcnlo del ciinali> di Smi, 

Il 4 novembre si raduna a Parigi 
la Commissione per l 'al largamento del 
Gasale di Suez. 

V i eliderà l ' ingegnere Ooia quale 
commissario italiano. 

Disastri in tnure. 

Avvennero numerosi sinistri sulle co­
ste francesi ed inglesi in seguito ad 
una tempesta nella notte dal sabato alla 
domenica. 

Telegrammi 
V l c u n a . 31, (Cambra del signori). 

Approvasi il progetto por regolare prov­
visoriamente i rapporti commerciali fra 
l'Austria Ungheria e l'Italia. 

I V a p o l l 31, Il piroscafo < Scrivia » 
delN N, 0. I. hii salpala per Massaua 
con 100 operai, materiale mobile ferro­
viario ed altro. 

X n n g e r l 31. Le notizie ufficiali da 
Moquiut̂ z «nnuuzi»no che la solute del 
Sultano migliora lentamente, 

La corte del Marocco è molto Inquieta 
per la visita inattesa di Ferrsnd. 

L'Incrociatore Courbet parte oggi per 
Tolone. 

X iOndrn 31. La corte d'appello ha 
coofermdto la condanna a tre mesi di 
carcere di 0 ' Brien per 1 dlacor»! sedi­
ziosi pronunciati a Milcbelstown nel 
settembre scorso. 

Ultima Posta 
La salute di Grevy. 

Parigi 3 1 , La Paix constata che la 
salute di Grevy 6 eccellente. 

L'ostto delle elezioni in Svizzera, 

Berna, 3 1 , Sopta 148 elezioni al 
Consiglio nazionale si conoscono I ri-
sniiatì definitivi di 144. 

Furono eletti 98 democratici radi­
cali, 6 liberali conservatori e contro 44 
conservatori ultramontani,. 

Guglielmo non isià bene. 

Berlino 31 . Il, Iteiscks Ameiger dice ; 
l'imperatore fu obbligato a restare ieri 
a lutto tutta la giornata causa dolori 
reumatici alle reni e prostrazione e ri-

DI8PAOOI DI BORSA 

VEN£ZUil l 
Readita Itsl. 1 ganiuia da 07.0S a S7,ae 

1 luglio 9!).20 > ostiti Azioni Banca Nuio-
nale —.— —.a—Bme» Venata da 570. 
a B7I.- Buusa di Gradito Veneta dà 349,— 

Socletk cottnuloni Veneta 363, a 38t.— 
Ootanlfloio Tesaiìaso 313,— a —,-- Obblig. 
Fnutlto Vonula a ptomi 33.75 a 33.63 

Valute. 

Peni da 30 fiancU da — a —.— Ban­
conote anstiitclie da 303 35|— > 303 .?5i 

CamU. 

Olanda so. 3 1|3 da Germania 81— da 193.66 
a 123,90 e da 133.0.5 a 134.20 Fnuoia S da 
J00.45I» 100.701—Belgio 31— a» — a—.— 
Londra 4 da U.W a 26.3B Svinerà 4 100.40 
a 100.60 e da lOO.òii a I0d.7ó Vienna-Trieste 
11(2 da 203.1|B — 308. li|B a da a—.— 

Sconto. 

Banca Nazionale 5 1[2 Banco di Napoli 5 liS 
Banca Vsaef» Banca di Cred. Ven. 

MILANO, SI 

Bandita Hai. 90.62 67. Morid 
—, • Camb Londra 36.37 |36 —.— 
Finuida da 100.75 66 > Boriine da 134.37 —.16 
—l— — Polari da 30 franchi. 

FnUSNZK, 81 
Rend. 09.33 li3 — Londra 2l>.38 (— Fttatì» 

100.78 I Merid. 800.— i ~ Uoli. 1031,60 

I GENOVA, 81 

; Rendita italiana 99.80 — Ranca 
tfaziaiiale 2173..— Credito mablliam 2028.— 
Morid. 794— Mediterranea 031.60 

ROMA, 31 

. Bandita italiana 99.70 — Banca <3en. 707.60 

I l'AEiai, SI 

' Ztendil» 80'o 84 .36 - Bendila i lii inB.t>7— 
RonùiU Italiana 98.60 Londra 36.33 | 
tngleie 103 IiI6 Italia ì[li Rood. Torca 14.13 

I BERLINO, SI 

' Mobiliare 468.60 Autrlscbe 364,—Lombsida 
188. Italians 08.— 

VIENNA 81 

Mobilisro 281.60 Lou!»cdo 86.60 Forrovlo 
Auitr. 222.60 Banca Nazionale 886.— Napo­
leoni d'oro 9.01 1(3 Cambio Pubi. 49.40 Cam­
bio Londra 125.16 Aoiiriica 82.46 Zocebini 
imperiali 6.03 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 1 

CUniuta della l o n It 0B.7S 

MILANO 1 
Itendita itili. 89.42 ler. 98.87 
Napoleoni d'oro 30,10 
MsKiii 134,36 I l'nao. 

VIENNA t 

Rendita austriaca (carta) 81.85 
Id. anstt. (arg. 83.40 
id. anitr. (ore) 111.80 

Loadra 36.40 — Nap, 9.63 i— 

Proprietà della tipografia M, BARDITSCO 

BOJÌLTTI ALESSANDRO, gerente respons. 

Miracolo 
Coti garanzia agli in-

c e a n i i del pagamento a Hirsi dopo la gua­
rigione si guariscono radicalmente come (ler 
incanto in ii o al pia 3 giorni le ulceri in 
genere e le gonorree recenti e Croniche di 
uomo e donna siano pure ritenute incura­
bili, nonchò in 30 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali I più inveterati senz'uso di 
candeleUe, mn col solo Balsamo vegetale 
Costanzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argsnlo e simili. Il mcilcsiino sana 
altresì io circa '̂ 0 giorni i flussi bianchi, 
segrega le sranellc e toglie ' bruciori ure­
trali essendo inirab'lmouto dioretico ed an­
tiflogistico e pi esci va con un mezzo faci­
lissimo da Dg:ii malattia contagiosi), indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-
roparrbili mali die cagionano 1* infelicità 
individualo e sociale. Chi l'a^a, appena il 
male si maoifcsts, ottiene la gasrigionc in 
2-i ore. Effetto censi»,o da una cccezionalo 
collezione di ol.ro dnc mila attestati fra let­
tere di ring ',iziamenli di ammalali guariti e 
certificati dei medici fiiluUa l'Uuvopa cen­
tralo attcitn.i visibili in lloma via Ratiazii n. 
S6 e in Napoli nrosso l'ou oro prof. A. Co-
stanzi Via .Itergcillna iN'ui». 6 e garantito dallo 
stesso autore agi'increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

Prezzo dell' Inìetione L. 3 ; con siringa, 
nuovo sistema. L. S 6 0 . 

Prezzo dei Conrclti aiti allo stomaco an­
che il più delicato di eli' non ama l'uso 
dell' iiiietiono scatola da DO, L. 3.80. 'i'utto 
con dettajfliata istruiioae. 

Deposito in Udine, presso la Farmacia 
AUGUSTO BOSERO alla Fiinice Risorta, che 
ne fa spedizione nel Regno mediante au­
mento di cent. 75. 

Si trovano snelle Bolla maggior jiarto dello 
farmacie e drogherie. SI domandi a scanso 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costanzi, 
rifiutando reoi.iainonte si la boccetta cbe la 
scatola non munito di un'ettichettn dorata 
cou la firma autografa in nero dell'inventerò. 

PEI BAGHICPLTOBI 

Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooìati inlornazionala seriaola 

11 sottofirmato, nell' interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recare a conoscenza del 
pubblico, ceserà egli anche in quest'anno, 
ncaricato dolio smercio di S e m e l i n e i l i 
« b o x K o l u a t ln l lo , confezionato sui Monti 
Maures ( t^ar-Francia) a sistema cellulare 
Patteur selezione fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, operazione cifetiuata dai 
celebri professori addetti ai rinomati stabi­
limenti in La garde Freynet. 

11 prezzo del some, immune da flaci<lesta 
ed atra/la, ai vende a lire 14 .'iH' oncia, di 
grammi 30, se pogiibile alla consegna, op­
pure a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pure al prodotto del 18 per cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tati che questo S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivalo, — ed è por ciò 
non mai abbastanza raccomandabile n tutti 
1 ooKIvnIarl d e l F r i u l i , i quali an­
che nella testé trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad esperimeotarne nel modo il più 
convìncente la eccellente qualità che ne lo 
distingae e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da caso ottenuti. 

Le domande di sottoscrizione pel 1883 do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Veneto, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordorioue, agosto 1837. 

ANTONIO GRANDIS. 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gemona sig. France­

sco Cum di Oapcdaietfo. 
Poi mandamento di Cividiilo sig. /Inforno 

Letiita. 
Pei Comuni di Faedis e Attimis signor 

Faidutli Gius.:ppe. 
Pel mandamento di San Vito ai 'raglia­

mento sig. Coccolo Carlo. 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. A~ 

lessandro Giacomelli fa Tomaso. 
Pel inandamento di Codroipo sig. Zanìni 

Giovanni di Flaibano, 
Pel mandamento di San Daniele sig. Pic­

coli Antonio di Cosenno. 
Pel mundaniento di Udine, sig. Giuseppe 

Lctidaro di Feletto-Umberto. 
Pei inandiiuionto di Mttniago, sig. Dome­

nica dott. Ce«(asjo /)« Giovanni. 
N. B. Si ricercano incaricati pei manda­

mento di Latisana, inutile presentarsi senza 
buone referenze. Le domande saranno indi­
rizzate a S. Quirino alla rappresentanza ge­
nerale. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per nso 

di sorittorio ed ancho di maguzzino, 

sitnate in via della Prefettura, piaz­

zetta Voleiitinis. 

Pelle trBtt.itive rivolgersi all'affìoia 

del Friuli. 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANIFATTORE 
DI 

Vak&tino Brisìghelli 
Ddlno — Tln Caironir t. — Udine 

HAiVTeiifiI rotondi confezionati, per 
nomo e per ragazzi di panno tutta lana da 
lire », IO, i S , f a , SO, iio a HO. 

••AIiGTOTe«IOI>IIA.MITI pnre con­
fezionati da lire 19, (<1, s i i , 30 a TO. 

Accetta pure commissioni ai medesimi 
prez/i iincbo sopra misura, come puro in 
T«a<ltl; assicurando precisione o spedi­
tezza nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
SMolTn <Mttfn IAIIB pp«H4i<l#ivli»» 

do lini «.6(1, » , \ t , I S , «O, s a , SO, 
«Oa ta. 

8C)AI.M naiinllik per nlgnara 
da lire S,«iO, »,VS, «.a», 8, t » , I S , CO 
a 40 l'nno. 

'̂onchi travasi riccamente O8.sortito in abiti 
per signora in Tibet, Oeigcs, Mussole neri 
collorati e scozzesi — Stoffe broccato tiiiissimo 
per Ulster — Biuncbarin d'ogni sortii — 
Crotons per mobili — Tappezzerio in pozzo 
e tappeti .falli — Tendo gbìpur e mussola 
— Copertori — Coperte bianche, rigate, 
tanto in lana che in cotone — Imbottite di 
ogni dimensiono — Coperta da viaggio e 
tantissimi altri articoli. 

Il tulio a pres s i tniit» lliiiKntl»-
almi d n n o n t e m e r ò eoiioorroHvn. 

Gemanto rapida presa 
della 

Sotietà italiana dei Oomenti o Ottici 
Di BERGAMO 

a L. 8.60 il quintali), prrsso 

G.nso MOZZATI, MAGISIIILS & 0, 

C i i i n c , Siidur'jio Aguil^a 

Pei* gli scolari 
Presso la ( Ja r to le t i a di 

vintonio Vrunucsca t to sita 
in Udine, viti Cavour, trovansi 
in vendita ì l ibri scolas t ic i 
tanto per lo scuole c lemcn-
ftori, elle ;$iunaslall e t cc -
Bilclic a prcxxl motllcls-
sliui. 

GIACOMO DE LORENZI 
Y u KiBOATOVKOomo 

UDINE. 

Compielo assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed iiioronti al­
l 'ott ica d'ogni .speoio. Deposito di ter­
mometri rotitlcali e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet-
tircbo, pilo di più sistemi ; oampanelli 
elettrici, lasti, filo a tutto l'oecorreuto 
per sonerie eletrichn, assumendo anciie 
la coilccazionf! in opera, 

FBISZZI MODICISSIMI 

Noi modesiini articoli si assume qua' 
luiiqun riparalura. 

\ A.V.RÀDDO 
. fiori porta Villalta - Casa MangìUi 

j Vendita Essenza d'aceto ed 
; aceto di puro Vino, 
, Vini assortiti d' ogni provenienza 
j RAPPRESENT.A.N'].'E 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di JSIninKa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
mtwIuKa — Mttilera — XoroH 

Porto — Allenate ecc. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 



Ih F R I U L I 

Le inséràonl dall'Estero ̂ e r jR JWM^Ì si ricerono esclusiramemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Obliegil Ptóiii é Roma, e per l'intemo presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

RC§ BARDUSCO udin i 
PREMIATO 

STABlLlli lTO A MOTRICE IDRAULIGA 
per la fabbricazione dì LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri dì tesso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. ' 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -"Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI -pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMÌNISTRÀTIVA 
• -̂e si assume ogiii genere di lavori. 

Via Prefettura, N / 6. 

C^RTOLARIA 
alserviao deUe Scuole Comunali, di Udine.--I)eposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e e^neelleriia."Speeohi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Anaministr. Comunali, del Dario,Consumo, delle Òpere Pie e delle Eab|irieerié. 

Via Mercatovecohio, sotto il Moiite di Pietà. 

i f ^ ' I I ''ik- ' P ^ ' s l ' 1" ' ^ r ^ n i t ì t f ' i r i i f P W ' P l ! ' * °°^ apparenismenìe dovrebbe essere lo scopo dì ogni 
I I M I I ff % ^ C I • ' • C I ' * " A < k » U l U a u p l u l l | | , | | ammalato; ma invece moltissimi souo coloro che a{-
H T ^ I ^ 1 & • • I 1 j ' B 1 1 fotti da'[ÈàlcfttieBègrétèCBlennorragie in genere) non guardano che a far 
^mm^i^m^ B ^ ^ : 1 H i •;, • h a n scomparire al più presto l'apparenza de! male che li tormenta, anziché di-

striiggereijlèrK Sèmpre etadioilmBnte, la oausa ohe l'ha prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti'(dannosissimi alla 
salmo nropria ed a quella della prole hasoilurtti Oiè succedo tutti ig iofai a quelli » che ionoraBO l'esistenza delle pillole 
del Prof. LWGI PORTA dell'Univerutà di Pavia. _ . , , ; . *- : , L ; ^ , , 

Queste» pillola, che contano ormai trentadue anni di sucdèsso incontestato, per le continue a perfette guarigioni degli scoli 
si recenti che oroiiioi, nono, corno lo attcsta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico o vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radioalweiile'd-ll • r.rcdettn malatfie (Blennorragis, catarri uretrali o restringimenti d'orina), m p e c i f l " 
c u r e b e n e l a i n a l a t i l a , ogni giorno visite m«ilico-chirurgiohe dalie i o aut.&lle 2 p. Consulti anche per corrlapondooia. 

SI DIFFIM 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza SS. j 
Pietro e Lino, 2, possiede la fadsle e inegtsfrale rioeffa delle vere pillole del I 

..Prof. LDIGI PORTA deli' Università, di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L. 4.— alla Farmacia 24, Ollavio Galleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero; — Una scatola pillole del prof. Luigi Porfa. — Un flacone di polvere per acriua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. 189 
Rivenditori ; In Udine , Fabria A., Comoi'i V., Fiiippuzzi-Girolnnii o L. Biasioli farinncia alla Sirena ,• Uorlvln, C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
Tr ie s te , Farmacia C. ZanoWi, G. Serravallo ; Knr», Farmocia N. Androvic ; T r e n t o , Giuppoui Carlo, Frijzi C, Santoni; «Spulatro, 
Aljinovici Veiioxia, Bótncr ; P l n m e , G. Prmlam , Jackel F.; H l l a n o , Stabilimento C. lirba, via Marsala n. 3, e sua succursale 
Gslleria Vittorio, llmanuolo n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. vio Sala 16 ; n o m a , via Pietra, 96, o in tutto lo principali Farmacie del 
Regno. 

Si accettano Avvisi a prezzi iodicissimi 

PASTIGLIE DE-STEFANIi 
PKVTOUAl,! 

e 
I( 4 Vi »i A IH I « II E 

pei* la iprontu ^gifiirlKloiio 
doi 

naiTrcdiIorl, Catarri Pal ino 
nar i e n r o n o h l a l l . Toss i ner-
vove, Tis i I n c i p i e n t e e « ( n i 
I r r l t a s l o u e d i petto-

Trovate superiori allo altre prepa­
razioni di tal genero. 

Approvilo da notabilità mediche ila-
liane. 

Prendiate c o n nkodag^kle 
d'oro e A'avfgeuio. 

a " b a s e <a.i • v e g ' e t a l l , 
ATTBHTATO HBUIVO 

Milano, il 9 febbraio 1886. 
Il soltoseritto dichiara di aver esperimeiitato le 

Pasliglio Antibromhiliche del sig. De Stvfani, e d'averlo 
troviite efficaci nelle Tossi t'rrilatinc, dispiegando esse 
un'iizione »od;Uiva pronta e durevole. 

Dott. Pietro Bosisio 
Modico primario dell'Ospedalo 

Fate bene Fratelli. 

P e r ooniprovaro l ' en ieaee la s i «nandwrauno 
Kratl» e rrauclio, ad o s n l p e r s o n a «he ne far^ 
d o m a n d a , al Laboratorio • • « to fan i In \'itto> 
r i» a l e u n e 9>n«tI(Fllo per prova. 

DKPOJÌITI 
in 

UDINE, alle Farmacie AlessI , t;o-
tncl l l , Comessat t l , I l las lo l l , 
De r a n d l d o , li'abrU, S»e Vin­
c e n t i , Olrolaui l - r i l l p p u a x i , 
P e t r a e o o , 
G1Ì:M0NA, l l l l l an l . 
TOf-MEZZO, ChlnsNl, 
CODROIPO, Xanoll l . 
1.AT1SANA, Cassi . 
IIEUTIOLO, Cantoni . 
PALUZZA, S a m n e l i . 
COMEGI.IANS, «oBssInl . 
FAGAGNA, Monansl. 
MANZANO, S tro l l l . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Zanet t i , 
imv'aKKlnl. 
Sl'ALATO (Dalmazia), T o e l c l . 
ROVEREDO (Trento), TJialer. 
ALA, » e Bonao l l , Uraeltett l . 

Prezao delle scatole L. 0.60, data doppia L. una. - Si veadoi.o in VITTORIO al Laboratorio fl. De-Stefani e figlio ed ini 

tutte le primarie farmacie dal Regno e dell' Estero. { 

ORABiO :ÌIM # R P B 
FaitoBSs tttìM. PajtsM»'", A«W 

OA OniNE A VBHBZU , DAYSgspA A UDINI 
ero 1.48 aat. misto oia 7.15 ani. ore 4.88 ant. lltoelto ore 7,86 ant. 

, S.lOsnt omaihas , 8.S? ani. 'a B.ai ant. àaalbBii' a 9.64 snt; 
, 10.29 ant. dite lo n 1.40 p. ,11.06 ant. omnibus a 8,86 p, 

a 6.19 p. 
a S.OS p. 

. 12,60 poin ontnibaH » B.18 p. a 8.16 p. diretto 
a 8,86 p, 
a 6.19 p. 
a S.OS p. • Hi » omnibaa » 9.68 p. . 8 . 4 6 , oanibu 

a 8,86 p, 
a 6.19 p. 
a S.OS p. 

» ,.8.ap < . . diretto . 11.86 p. • . . , ' - » - - . ,ial«i)o. ,. 3.80 ant 
PA OSIHS A PONTiSHBA JlDA roNTKaFJA A ODIKK 

ore 0.60 snt. umnib< ore 8.46snt. loie 6.80 ant. onnlb. 
a 7M ùat diretto a 9.44 snt. | , a .24p. a 4.86 p. 
, 10.30 u t . oianib. a 1.84 p. ! . 8 . - p. onnib. a 7.86 p. 
. 4-20 p. omnib. a 7.28 p. a 6.86 p, diruto a 8.20 p. 

DA. ODINK A TRIESTU . DA THIKSTB A UDINB 
o n a.60 ast. al ito er« 7.87 ant. ore 7.20 «nt, onnib. or» 10.— ant. 

, 7,64 ant. ounlb. a 11.31 ant. a 9.10 ant. biantb. a 12.80 p. 
> I L - » misto , 8.10 p. _ inUto . 4.37 n. 
, 3.60 p. ornai b. , 7 86 p. , 4.60 p. omnibn») , S.OS'p. 

j 6.S6 p. n a 9.62 p. a D.— p. niito 1 a 1.11 ani 
Di DSINI A O I V I D A L » DA CIVIDAI.I A UDINB 

ore 7.41 ant. misto ore 8.19 ant. ore 6.80 ant. misto oro 7.02 ant. 
» IO.;» » a 10.82 » » 9.16 a a 9.47 a 
, 12.65 p. n a 1.27 p. a 12,06 p. a 12.87 p. 
„ 8— p. if , 8.S2 p. a 2.—P. a 2.82 p. 
, 6,40 p. » , 7.12 p. , B.66 p. „ a 6.27 p. 
, 8.80 p, » a 9.02 p. , 7.46 p. » . 8.17 p. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUMTE 

FLORgO e RU 3ATTIMO 
Capitalo : 

Statutario 100,000,000 — Emosso e versato 56,000,000 

Oompaztim.en. to <aì a-eaa.o-va 
Piazza Acqmverde, rimpatlo alla Stazione Principu 

immmuwMìmiMmmimim) 
(Continuazione dei Servìzi R. PIÀOGIO e F,) 

Putesie del Mese di NOVEMBRE 

Por i l on tev ideo e •t i ienos-Aires 
Vapore poslale CARLO R partirà i l i Novembre 1887 

» » LETIMBRO » 8 » » 

» » S i m o » 15 » » 

Per ttio J a n e i r o o iSanloi» (Brasile) 

Vap. postale KOiVlA partirà il 10 Novembre 1837 

» » PAlìANÀ » 17 » » 

» » BIRMANIA » aa » » 

Per VALPARilSO, OiLL&O td altri aeali del FiQlFIOO 
Vapore postale LETIMBRO 8 Novembre 1887 

Dirigersi per Merci e Pesseggieri all' U f l l c l o d e l l a S o ­
c i e t à in I l t l i n e Via Àquileja, N. 94 

Udine, 1337 — Tip. Marco Bardueoo 

http://Oompaztim.en.to

